
         
 

www.parrocchiasancassianoalba.it email: parrocchia.sancassiano@tim.it -Tel.: 0173 280412 
 

 

 

 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti gli occhi erano fissi su di lui. Era appena risuonata la voce di Isaia: parole così antiche e così 
amate, così vicine e così lontane. Gesù ha cercato con cura quel brano nel rotolo: ci sono mille passi 
che parlano di Dio, ma lui sceglie questo, dove l’umanità è definita con quattro aggettivi: povera, 
prigioniera, cieca, oppressa. Allora chiude il libro e apre la vita. Ecco il suo programma: portare gioia, 
libertà, occhi guariti, liberazione. Un messia che non impone pesi, ma li toglie; che non porta precetti, 
ma orizzonti. E sono parole di speranza per chi è stanco, è vittima, non ce la fa più. Dio riparte dagli 
ultimi della fila. Nel Vangelo mi sorprende e mi emoziona sempre scoprire che in quelle pagine 
accese si parla più di poveri che di peccatori; più di sofferenze che di colpe. Non è moralista il 
Vangelo, è liberatore. Dio ha sofferto vedendo “Adamo” diventare povero, cieco, oppresso, 
prigioniero, e un giorno non ha più potuto sopportarlo, ed è sceso, ha intrecciato il suo respiro con il 
nostro respiro, i suoi sogni con i nostri. È venuto e ha fatto risplendere la vita. Perché Dio non ha 
come obiettivo se stesso, siamo noi lo scopo di Dio. Il catechismo sovversivo, stravolgente, 
rivoluzionario di Gesù: non è l’uomo che esiste per Dio ma è Dio che esiste per l’uomo. E considera 
ogni povero più importante di se stesso. Io sono quel povero. E poi Gesù spalanca ancora di più il 
cielo, delinea uno dei tratti più belli del volto del Padre: «Sono venuto a predicare un anno di grazia 
del Signore», un anno di grazia; un anno, un secolo, mille anni, una storia intera fatta solo di 
benevolenza, a mostrare che Dio non solo è buono, ma è soltanto buono. E vive di noi e per noi: 
«Non ci interessa un divino che non faccia fiorire l’umano. Un divino cui non corrisponda la fioritura 
dell’umano non merita che ad esso ci dedichiamo»“ (D. Bonhoffer). Forse Dio è stanco di devoti 
solenni e austeri, di eroi dell’etica, forse vuole dei giullari felici, alla san Francesco, felici di vivere.  

Ermes Ronchi 

“IL PENSIERO della DOMENICA” 
 23 gennaio 2022  – III domenica T.O. 

“ IL PENSIERO DI DON DODO ” 
Non è troppo tardi per far sì che le cose non tornino più 
“come prima”. Ogni crisi è certo dramma, tragedia, 
sofferenza, ma anche occasione di novità, 
ripensamento e ricominciamento. Davanti alla deriva 
sociale e al pensiero sempre più divisivo oggi dilagante, 
siamo chiamati a ri-scoprici “popolo” unito da un 
legame che deve prevalere sulle differenze. A ridare 
peso, valore e rispetto ad ogni persona e alle nostre 
istituzioni democratiche, pur nella loro fallibilità e 
carenza. Siamo “membra” diverse di un solo corpo che 
nel portare un annuncio di liberazione e di autentica 
umanità, in particolare a chi è più povero ed 
emarginato o chiuso nelle sue “prigioni” e “cecità” od 
oppresso, può trovare il suo senso e la sua 
realizzazione. 
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AVVISI PER LA COMUNITÀ 
 “Una comunità in cammino... 

piastrella dopo piastrella!” 
Per contribuire ai lavori di ristrutturazione? 
• Devolvi la tua offerta con un bonifico sul 
conto bancario n. 
IT74H0853022503000000055943 intestato a 
Parrocchia Ss. Cassiano e Frontiniano; 

 Oppure, se vuoi detrarla nella tua 
dichiarazione dei redditi, aderisci all’iniziativa 
“Una comunità in cammino... piastrella dopo 
piastrella!” promossa dall’Associazione Oratorio 
San Cassiano APS e ti verrà rilasciata una 
ricevuta utilizzando l’IBAN 
IT75D0853022503000000060584 intestato a 
Oratorio San Cassiano – APS; 
• Ovviamente sono ben accette anche 
offerte “a mano”...         GRAZIE DI CUORE. 
 

 
 

… In Diocesi … 
Domenica 23 gennaio Giornata della Parola (quarto 
anno). Papa Francesco ci invita a mettere al centro 
della nostra vita la Parola di Dio. Il Vescovo ci ricorda 
che il nostro cammino sinodale deve essere 
illuminato e nutrito dalla Parola di Dio. E suggerisce 
che ogni famiglia e ogni battezzato provi a lasciarsi 
illuminare e nutrire dalla Parola leggendo ogni giorno 
una pagina del vangelo (anche attraverso il web). 
 
Da martedì 18 a martedì 25 gennaio settimana di 
preghiera per l’unità dei cristiani. Il 25 gennaio alle 
ore 21,00 in Cattedrale, celebrazione di chiusura, con 
una liturgia della parola ecumenica alla presenza del 
vescovo di Alba. 

… In Parrocchia … 
 

 È disponibile all’uscita della chiesa il 
bollettino parrocchiale annuale con la 
busta natalizia; 

 

 Domenica 23 gennaio alle 15.30 in 
piattaforma incontro con i genitori dei 
bambini dell’anno dell’accoglienza. 

 Alle ore 21.00 incontro con i giovani dalla 
terza superiore in su; 

 

 Lunedì 24 gennaio alle ore 21.00 lunedì 
pastorale sul vangelo secondo Luca. Per 
collegarsi è necessario digitare: 
https://bit.ly/3BrbqDr Sul sito parrocchiale 
è attivo il link diretto; 
 

 Riprende la benedizione delle famiglie; 
 

 Incontro gruppo anziani domenica 6 
febbraio (capp. 6-9 libro della Sapienza); 
 

 Per iscrivere i bambini al catechismo 
dell’anno dell’accoglienza (1^ elementare) 
occorre contattare il parroco; 
 

 Ogni mercoledì/giovedì viene inviato a chi 
desidera il brano del vangelo della 
domenica successiva.  
 

 È possibile continuare la vicinanza a 
famiglie in difficoltà con dei versamenti: 
– in contanti esclusivamente al parroco; 
– sul conto corrente della Banca d’Alba 
intestato a Domenico Degiorgis: 
IT37W0853022503000000062733; 
– attraverso l’app Satispay intestata a 
Degiogis Domenico; 

 

Per battezzare il proprio figlio/a è necessario 
seguire un breve cammino formativo di quattro 
incontri che si svolge due volte l’anno: 
tendenzialmente marzo-aprile e settembre-ottobre. 
È pertanto necessario contattare il parroco alcuni 
mesi in anticipo rispetto alla data della possibile 
celebrazione. 

Anche se il momento non è facile, non dimentichiamo 
la centralità della Parola di Dio e la necessità di 

conoscerla sempre più in profondità.  
 


